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Lessico - Michael Kühnen 

132 - USA 
 Gli Stati Uniti sono una delle due superpotenze e quindi, insieme all'Unione 
Sovietica, una delle principali forze dell'imperialismo che minaccia la libertà dei 
popoli. Il nazionalsocialismo, in quanto volontà di vita organizzata della razza 
ariana (vedi ariano e volontà), è antimperialista e lotta contro l'imperialismo 
sovietico e statunitense. 

Tra i due, tuttavia, l'imperialismo statunitense è più pericoloso. Gli Stati Uniti, con 
tutto il loro potere e la loro forza statale, sono al servizio del sionismo, della sua 
aspirazione al dominio del mondo e quindi alla distruzione di tutte le nazioni 
libere, e promuovono anche la corrosiva influenza culturale dell'americanismo nel 
mondo. Questo americanismo è la fonte principale della fatale decadenza presente 
e futura della razza ariana. L'influenza nefasta degli Stati Uniti è più forte e 
disastrosa in Europa occidentale e soprattutto in Germania (RFT e Ostmark). Per 
la comunità del Fronte Nuovo, quindi, dopo il sionismo, il suo strumento migliore 
e più potente - gli Stati Uniti - è il nemico principale! 

Ma poiché gli Stati Uniti sono una superpotenza nucleare, non possono essere 
sconfitti dall'esterno, ma devono essere superati dall'interno. Ciò avviene con la 
vittoria di un partito nazionalsocialista negli Stati Uniti, che poi riorganizza questo 
spazio in termini di politica di potere secondo punti di vista razziali ed etnici sulla 
base di una rigida segregazione razziale, oppure ne provoca la disintegrazione in 
diversi Stati indipendenti o autonomi determinati dalla razza. Inoltre, i 
nazionalsocialisti devono spezzare il controllo sionista su questo spazio e sui suoi 
mezzi di potere. I membri della razza ariana (bianca) in Nord America formeranno 
quindi una parte importante della futura comunità ariana delle nazioni e 
cesseranno di essere forze di distruzione e decomposizione razziale. 

Nel frattempo, la resistenza senza compromessi a tutti i livelli contro 
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l'imperialismo statunitense è il compito principale della nuova generazione del 
nazionalsocialismo tedesco:  

La libertà tedesca ed europea e l'avvento del Quarto Reich sono concepibili e 
realizzabili solo contro gli Stati Uniti. 

 

133 - EREDITÀ 
L'umanesimo biologico come dottrina scientifica della conoscenza del 
nazionalsocialismo mira alla conoscenza della natura e delle sue leggi di vita e le 
trasferisce alla vita sociale dell'uomo ariano (vedi ariano), al fine di creare i 
presupposti per la conservazione e lo sviluppo della razza ariana e dei suoi popoli 
attraverso il pensiero biologico e l'azione biopolitica. Le più importanti di queste 
leggi della vita sono l'ereditarietà, la differenziazione e la selezione nella lotta per 
l'esistenza. 

Le leggi dell'ereditarietà sono alla base di tutta la vita sulla terra. L'ereditarietà 
determina anche la vita individuale e comunitaria dell'uomo. Solo una visione del 
mondo che riconosca i limiti e le condizioni poste dall'ereditarietà delle 
caratteristiche tipiche della razza, delle persone e dei clan e li rispetti nella 
formazione della vita della comunità umana è adeguata alla specie e alla natura e 
garantisce così la prosperità e il futuro delle persone e delle razze. Tutto il resto è 
dogmatismo anti-vita. 

Le comunità tradizionali (vedi tradizione) sono basate sulla specie e sulla natura, 
quindi si basano anche sulle leggi dell'ereditarietà, come si riflette nella forma 
statale della monarchia, nella guida da parte di una nobiltà con severe leggi 
ereditarie e divieti di mescolanza, fino a un ordine ereditario di casta o di classe. 

Tuttavia, un tale ordine tradizionale, basato sulla conoscenza dell'importanza 
decisiva dell'ereditarietà, presuppone una forma di vita stabile e già ordinata 
secondo le caratteristiche biologiche, di cui, dopo le incursioni del cristianesimo, 
del liberalismo e del marxismo con la loro ideologia dell'uguaglianza di tutti gli 
uomini e dopo tutti gli altri progressi della decadenza in Europa, non si può più 
parlare per molto tempo - nemmeno in modo rudimentale. 

La rivoluzione nazionalsocialista è necessaria per imporre una nuova gerarchia 
della vita comunitaria, biologicamente determinata, che collochi ciascuno nel 
posto appropriato alla sua composizione biologica e gli indichi così il suo scopo 
nella vita. Questa rivoluzione supererà la decadenza, interromperà la selezione 
negativa e produrrà anche una nuova nobiltà razziale (vedi Elite), oltre a creare un 
Nuovo Ordine basato sulle leggi dell'ereditarietà. 

Non è possibile prevedere oggi il luogo esatto in cui avverrà, ma oltre al principio 
dell'ereditarietà ci sarà sempre il principio della selezione e della formazione delle 
élite (vedi principio del leader), che impedisce il torpore e corrisponde al carattere 
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combattivo della vita. Dal punto di vista politico, la monarchia e l'aristocrazia 
corrispondono al principio dell'ereditarietà, mentre le forme di ordinamento delle 
confraternite e degli ordini militanti corrispondono al principio della lotta e della 
selezione (vedi anche Männerbund). 

  

134 - COSTITUZIONE 
Una costituzione è il documento politico che descrive e stabilisce in modo 
vincolante l'ordinamento interno di una comunità statale, la ragion d'essere e lo 
scopo dello Stato e il rapporto di diritti e doveri tra lo Stato e i suoi cittadini (vedi 
anche uguaglianza). Il potere costituente è una parte importante della sovranità 
dello Stato. L'applicazione e la forza vincolante e duratura della Costituzione 
caratterizzano lo Stato sovrano! 

Secondo la concezione nazionalsocialista dello Stato, tutta la sovranità emana 
dalla nazione e appartiene solo ad essa. La nazione è quindi l'autorità 
costituzionale dello Stato popolare nazionalsocialista. La volontà di vita 
organizzata del popolo e l'organizzazione politica d'avanguardia della nazione è il 
Partito Nazionalsocialista (vedi Partito Nazionalsocialista dei Lavoratori 
Tedeschi); il suo ruolo guida caratterizza e determina quindi il carattere e la forma 
di una costituzione nazionalsocialista in tutto il mondo. 

Dal 1945/56 la Germania non è più sovrana, né nel suo insieme né nelle 
repubbliche che la compongono, create e tuttora esistenti sotto il potere dei 
vincitori. Pertanto, non esiste una costituzione tedesca degna di tale nome. Questo 
spiega l'impegno della comunità di pensiero del Fronte Nuovo per una riforma 
dello Stato nella RFT, che deve portare a una rivoluzione giuridica, dalla quale 
emergerà finalmente una Germania libera con una costituzione nazionalsocialista 
(vedi Libertà). Non è possibile né significativo oggi prevedere questa costituzione 
nei dettagli o volerla definire e formulare ora. Certamente, però, contiene le 
seguenti disposizioni fondamentali: 

1.  la ragion d'essere dello Stato Popolare Nazionalsocialista come obbligo di 
assicurare la conservazione e lo sviluppo della specie dei popoli portatori di 
Stato. 

2. l'impegno per la libertà, la sovranità e l'indipendenza della nazione. 

3. il  ruolo di guida del partito (il partito comanda lo Stato!) a tutti i livelli; 
da qui anche la disposizione secondo cui il capo del governo coincide 
sempre con il leader del partito, mentre il capo di Stato simbolico può essere 
un monarca ma non è necessario che lo sia (vedi monarchia). 

4. l' aspirazione a un Quarto Reich, che solo può risolvere il problema di 
sopravvivenza dei tedeschi - la necessità di uno spazio vitale sufficiente. 
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5. la  determinazione dei diritti e dei doveri del cittadino secondo il 
principio del "bene comune prima dell'interesse personale" e la disposizione 
che solo i Volksgenossen possono essere cittadini. 

6. il  ripristino delle leggi razziali e il loro ancoraggio all'ordinamento 
costituzionale. 

7.  L'istituzione del Senato nazionalsocialista come massimo centro di potere 
dello Stato e del partito accanto al Führer e con il solo potere di eleggere il 
Führer. 

8. una  rappresentanza popolare come parlamento centrale su base 
professionale, come già richiesto al punto 25 del programma di partito del 
NSDAP (vedi corporativismo). 

9. l'instaurazione di un ordine economico privo di interessi e socialista (vedi 
servitù da interessi e socialismo). 

  

135 - NAZIONALIZZAZIONE 
 Il Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori è il partito del socialismo 
tedesco e si adopera per costruire una comunità nazionale socialista. Questo si 
concretizza nella forma economica del corporativismo e si basa sull'idea di 
un'economia nazionale pianificata diretta nell'interesse della conservazione e dello 
sviluppo delle specie del popolo. Per rendere possibile questa pianificazione e 
questo controllo e per distruggere le strutture di potere ostili al popolo sulla base 
della proprietà privata dei mezzi di produzione, è necessaria la nazionalizzazione, 
come richiesto al punto 13 del programma del partito NSDAP. 

Allo stesso tempo, la proprietà privata dei mezzi di produzione non deve essere 
completamente impedita. Il Partito Nazionalsocialista non si preoccupa tanto della 
proprietà quanto del controllo e quindi del potere di disporre dei mezzi di 
produzione. In questo modo si garantisce che nessuna forza e nessun potere 
derivante dall'economia nazionale possa danneggiare l'unione di tutte le energie e 
le forze völkisch attraverso una mobilitazione totale dello Stato, ma che tutto sia 
subordinato agli interessi vitali della nazione. Pertanto, il principio è: 
nazionalizzare non ciò che può essere nazionalizzato, ma ciò che deve essere 
nazionalizzato. Su questa base, il Fronte Nuovo chiede: 

 Nazionalizzazione di tutte le banche, le compagnie di assicurazione e le 
altre imprese finanziarie, in quanto il controllo sulla moneta e sulla finanza 
deve spettare esclusivamente allo Stato. 

 Nazionalizzazione di tutte le imprese già socializzate, poiché la loro 
proprietà anonima e spesso internazionale minaccia la libertà e 
l'indipendenza dell'economia nazionale, nonché la sua facile pianificazione 
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e controllo. 

 Nazionalizzazione delle industrie chiave, che sono comunque per lo più 
imprese socializzate, sulle quali è necessario il controllo diretto dello Stato 
perché da esse dipendono l'indipendenza e la prosperità dell'economia 
nazionale (vedi anche autarchia). 

Le aziende agricole che sono chiaramente di proprietà privata non saranno 
nazionalizzate, a patto che non appartengano a industrie chiave. Al contrario, il 
Nuovo Fronte si sforza di promuovere la proprietà da parte delle classi medie, a 
condizione che ciò non porti a un reddito senza lavoro e senza problemi. 

Dopo aver spezzato la schiavitù degli interessi, l'aumento delle entrate statali 
grazie alle nazionalizzazioni rende possibile una significativa riduzione delle 
imposte, man mano che la socializzazione dell'economia nazionale progredisce. 
Tutto questo avviene senza dogmatismo ideologico, senza imprudenza o fanatismo 
cieco, in conformità con la legge fondamentale del nazionalsocialismo: 

L'INTERESSE PUBBLICO VIENE PRIMA DELL'INTERESSE 
PERSONALE! 

  

136 - COMUNITÀ DELLE NAZIONI 
Il nazionalsocialismo rifiuta l'idea di "un solo mondo" o di una "umanità" unificata 
come dogmatismo contrario alla natura e ostile alla vita. Queste idee nascono 
dall'ideologia dell'internazionalismo di tutte le sfumature e da quella 
dell'uguaglianza del genere umano e culminano, in ultima analisi, nell'obiettivo del 
dominio mondiale, che è concepibile solo come una tirannica mescolanza di razze 
e culture e quindi come una corruzione della civiltà unificata. 

Al contrario, il nazionalsocialismo rappresenta l'idea e l'obiettivo della libertà e 
quindi dello sviluppo delle razze e dei popoli in accordo con la loro specie e 
natura. L'uomo è uomo solo in quanto individuo razziale ed etnico. Da ciò 
consegue il rifiuto totale di ogni ideologia dell'internazionalismo, nonché del suo 
obiettivo di dominio mondiale. La forma più alta possibile e significativa di 
coesistenza delle diverse razze e dei diversi popoli è un ordine mondiale basato su 
comunità di popoli suddivise razzialmente in grandi ordini continentali, che 
permettano a ogni razza e a ogni popolo di svilupparsi in accordo con la propria 
specie e natura. 

Il nazionalsocialismo come movimento mondiale e quindi come volontà di vita 
organizzata della razza ariana si sforza quindi, nel quadro del Nuovo Ordine, di 
costruire una comunità ariana di popoli che deve comprendere tutti gli ariani, tutto 
lo spazio vitale ariano e l'intera sfera di influenza ariana. 

Il Quarto Reich, che il Partito Nazionalsocialista Tedesco dei Lavoratori vuole 
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conquistare per l'Europa, sarà un'importante pietra miliare di questa comunità 
ariana di popoli come ordine europeo su larga scala, ma comprenderà anche i 
popoli ariani del continente americano, dell'Australia, della Nuova Zelanda e del 
Sudafrica, nonché le schegge razziali ariane dell'Asia, della Turchia, della Persia e 
della Grande India, che sono state plasmate dalla cultura ariana attraverso 
l'indoeuropeismo orientale (vedi Arabi, Turchi e Persiani). 

  

137 - MOVIMENTO VÖLKISCHE 
Il movimento völkisch è quella corrente politica che pone il popolo, la sua 
sopravvivenza e il suo sviluppo superiore al centro di ogni pensiero e azione. La 
Völkische Bewegung subordina tutto il resto alla conservazione e allo sviluppo 
della specie del proprio popolo, e da lì ottiene tutti gli standard. Così il Movimento 
Volkish è l'espressione della volontà di un popolo di vivere nella sfera politica 
(vedi Volontà). Il suo obiettivo è l'istituzione di uno Stato völkisch che, in una 
mobilitazione totale, racchiuda, organizzi e indirizzi completamente tutte le 
espressioni di vita, le energie e le forze della comunità nazionale verso l'obiettivo 
della conservazione e dello sviluppo della specie. 

Il movimento völkische in Germania affonda le sue radici nel Romanticismo e 
nelle guerre di liberazione contro Napoleone, ma emerge come movimento 
politico distinto solo nella seconda metà del XIX secolo. Poiché la Völkische 
Bewegung è l'espressione della volontà di vita di un popolo, essa è multiforme 
come quel popolo e la sua gente e si dimostra frammentata fin dall'inizio. In 
Germania rimane un caos selvaggio di organizzazioni e movimenti del 
nazionalismo tedesco, del socialismo, del germanesimo integrale, 
dell'antisemitismo, del cristianesimo positivo e del neopaganesimo e molto altro 
ancora. In questa frammentazione, la Völkische Bewegung si dimostra incapace di 
svolgere il suo compito. La situazione cambiò solo quando la Prima Guerra 
Mondiale creò un nuovo atteggiamento nei confronti della vita e da essa nacque il 
Nazionalsocialismo. 

Il nazionalsocialismo e la Weltanschauung völkische sono identici. Il 
nazionalsocialismo realizza la Weltanschauung völkische attraverso la fondazione, 
la lotta e la presa di potere del Partito Nazionalsocialista (vedi Partito 
Nazionalsocialista dei Lavoratori Tedeschi). Il partito è la spina dorsale del 
movimento völkisch. Lo Stato popolare nazionalsocialista da esso conquistato è lo 
Stato völkisch. Senza il Partito Nazionalsocialista, organizzato secondo il 
principio del Führer, che si fa portatore della volontà di vita völkisch, la Völkische 
Bewegung sprofonda di nuovo nel caos, come è emerso chiaramente dopo la 
seconda guerra mondiale persa e la frantumazione del NSDAP. 

Dalla fine della guerra, i nazionalsocialisti tedeschi hanno cercato di trovare un 
modo politico per rianimare e riorganizzare la voglia di vivere del popolo tedesco, 
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per superare la decadenza e riconquistare la libertà della nazione. Così facendo, 
hanno formato e continuano a formare un movimento nazionalsocialista che per 
molti versi è l'immagine speculare della vecchia Völkische Bewegung - 
soprattutto della sua sfortunata frammentazione storica. Solo con la rifondazione 
del partito c'è la possibilità di svolgere il suo compito politico. La linea guida 
deve essere: dal movimento al partito! 

In questo sviluppo sta il compito della Völkische Bewegung. È per questo che il 
Fronte Nuovo della RFT si batte. Il percorso politico della Völkische Bewegung 
passa quindi attraverso la rifondazione del Partito Nazionalsocialista, la 
rivoluzione nazionalsocialista e la costruzione dello Stato Popolare 
Nazionalsocialista fino all'instaurazione del Nuovo Ordine, in cui il Partito 
diventa superfluo e tutti gli approcci e le tendenze della Völkische Bewegung 
possono liberamente svilupparsi e realizzarsi nel quadro dell'ordine generale. 
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